
La Chiesa anglicana ha deciso con il voto: non solo 
i maschi possono diventare preti o vescovi. Ma è già 
divisione. C'è chi invita alla cautela per non urtare 
l'autorità del Vaticano. Convinti consensi dall'America 

E ora donna ti 
ordino sacerdote 
La Chiesa anglicana ha votato a favore dell'ordina-
rione delle donne come sacerdoti e vescovi. Ma 
non tutti i 577 prelati che in questi giorni partecipa-

30 alla decennale conferenza di Lamberti sono 
'accordo. «E necessario procedere con cautela 

perché è un argomento che potenzialmente può 
dividerci», ha detto il dottor Robert Runcie, arcive
scovo di Canterbury. 
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BM LONDRA U signor» Bar
bara Harris dovrebbe diventa
re vescovo (n due mesi, I* pri
ma donne ad assumere late 
carte» nelle Chiese «nglicana 
con un certo anticipo sulle 
procedure legislative che uffi
cialmente, e e meno che non 
•organo difficolta, permette» 
ranno l'ordinazione delle 
donne come sacerdoti e ve
scovi solo nel 199! 

Durante il Sinodo Generile 
che si tiene Ogni dieci anni, in 
coreo in quoti giorni e Can
terbury, Il SI) per cento del 
577 prelati che rappresentav»-
no 70 milioni dMedell, hi vo
tato e livore dell'ordlna»Jone 
delle donne pur riservando»! 
di studiare ulteriormente la 
procedure de «dottare, e di 
sottoporla al voto definitivo 
Ir» quattro «nni 

U Harris è arrivata a Can
terbury Insieme alla prima 
donna sacerdote anglicana, U 
Tlm Qi, consacrat» «M anni la 
In Cina. In elfettl già più di 
1200 donne sono ««te ordi
nale sacerdoti In cinque •pro
vince. della Chiesa anglicana 
( l e s o l o «gl i Stati Uniti d» 

dal fatto che l'ordiìurnento 
della Chleu anglicana e rela
tivamente Ubero del dogma di 
una autorità centrale come 
per esemplo nel caso del Vati
cano Di donne vescovo, an
cora, non ce ne sono, irti, co
me dice il vescovo americano 
John Spong .Dal momento 
che una donna diventa sacer
dote e ImpMto che prima o 
p«| diventi anche vescovo. % 
uno sviluppo di cui tutta I» co
munità religiosa anglicana do
vrebbe essere fiera». 

Secondo la signora reve
rendo Tlm Oi >Dlo crea don
ne e uomini e vuole che essi 
continuino tale creazione in 
un mondo pacifico Pereti* le 
donne non dovrebbero essere 
sacerdoti e vescovi?. 

L« questione * pero molto 
complessa e apre problemi 
seri per il capo della Chiesa 
anglicana dottor Robert Run
cie «he al è dichiarato preoc
cupato dall'allarmante Isola-
sionismo e Impellente dalle 
due parti.. Non può dare ordi
ni, non e un Papa, e tuttavia 
incombe su di lui II dovere di 
mantenere unita la comunità 
religiosa, prima fra le varie 
province della sua Chiesa e 
poi, se possibile, anche a livel
lo ecumenico con altre Chie
se Runcie ricorda con place-
re l'incontro di Assisi del 
1986 Ce ne sari un alito? Il 
Papa stringerà dunque la ma
no al primo vescovo donna o 
assisterà alla sua messa? Non 

Gir nulla Runcie, nell'aprile i 
vori della Conferenza, pure 

ammettendo che l'ordinazio
ne delle donne e Inevitabile, 
ha raccomandalo a tutti la 
massima sincerità in vista del 
fatto che .In un modo o nel
l'altro si rischia una spaccatu
ra» Ha ricordato che al Con
cilio di Efeso, Nestorio fu 
messo e terra da un testo sa
cro scagliato dal monaco She-
noude, come per dire che è 
più importante sbilanciarsi 
ora, in qualsiasi modo, pur di 
non nascondere i sentimenti a 
lavore o contro l'iniziativa 

•Il nostro Dio non è un Dio 
comodo», ha poi esordito la 
decanessa Diana McClatchey, 
«dobbiamo trovare II coraggio 
di prendere questo rischio. 

Ricordando che 1 primi pas
si nell'ordinazione delle don
ne iniziarono durante il Sino 
do Generale del 1968, l'arci
vescovo di York, dottor John 
Habgood ha detto che .Non 
è più possibile mantenere 
I autorità ecclesiastica ma
schile senza sconfinare In 
espressioni di Inferiorità verso 

le donne, La Chiesa anglicana 
non può continuare a dire che 
la grada che Dio olire attra
verso l'ordinazione è limitala 
a persone che hanno l'avven
tura di essere nati maschi» E 
rispondendo al vescovi con
trari al grande passo per paura 
di mettere In pericolo il rap
porto ecumenico con Roma il 
preposto di Southwartt ha ri
cordato che «Il vescovo di Ro
ma non ha nessuna giurisdi
zione su di noi e d'altra p»rte 
possiamo sposarci lenza la 
sua autotizziztone». 

La proposi» d| legge che 
approva l'ordinazione delle 
donne esamina II modo di ri
sarcire I sacerdoti che ora In
tendono dimettersi (Jone un 
miglialo, potrebbero allineami 
con Rom»), e di (tare «sacer
doti e vescovi facoltà di rifiu
tarsi di officiare con le donne 
0 di comperarle, se cosi vo
gliono, Quest'ultimo punto 
morti lo ritengono Uno sta
glio. Uno actinie di qualche 
tipo pare Inevitabile Lo rico
nosce anche urto dei più ec-

% ! « & & 
ci trjslormerà In una Chiesa 
più tòrte é teologicamente più 
seri»». Ancor» pio convinto 
della necessità della nuova 
legge * Il vescovo americano 
Spong che ha commentato 
con Ironia le critiche del ve
scovo di Londra, dottor Gra
ham Léonard, contrario all'or 
dlnattone. «Il dottor Léonard 
non crede nella schiavitù, né 
che le donne siano proprietà. 
Eppure entrambe le credenze 
sono nella Bibbia. E un ana
cronismo C't chi dice che 
stiamo violando I ledi sacri. 
Ma non è (orse vero che ai 
viola le Bibbia quando per
mettiamo alla Chiesa di inve
stire I suoi interessi nell'alta li-
nenia? Il vescovo * una brava 
persona che paria a nome di 
un mucchio di gente che ob
bedisce alle convenzioni ses
suali, magari con un po' di 
Ignorarne e di paura. Le don
ne comunque hanno già vin
to» Aggiunge che la lingua 
della liturgia andrebbe cam
biate È maschilista E anche 
offensiva verso le donne Sa
rebbe come chiamare I neri 
•negri» Questi sono anche i 
sentimenti del dottor David 
Jenkins, vescovo di Durham, 
secondo il quale «Il Dio ma
schio cosi come è proposto e 
presentato dai sostenitori e 
dagli oppositori delia consa
crazione delle donne * incre
dibile , e un ritratto di Dio, 
che, sia pure inconsciamente, 
cerca di preservare il potere 
dell'uomo come uomo in se
no ella Chiesa E un'offesa alla 
vitale e immensamente neces
saria umanità delle donne ed 
è anche un negare il mistero 
di Dio 

Fra le domande che si pon
gono coloro che contran al-
1 ordinazione delle donne ci 
sono queste (duemila anni di 
storia di tradizionale sacerdo
zio maschile devono essere 
cambiati in riconoscimento 
delle richieste presentate dal 
le donne? Può una donna rap
presentare Cristo, un uomo? 
Quando I tesi! di Timoteo e 
dei Corinzi dicono che le don
ne devono essere subordinate 
agli uomini significa che non 
possono avere automa sacer 
dotale? La Chiesa anglicana 
che si ritiene parte della Chie
sa universale può agire da sola 
o larebbe meglio ad aspettare 
la decisione di un Concilio 
ecumenico? 

Alle donne presenti, venute 
da tutto il mondo per fare la 
lobby a favore dell ordinazio
ne * dispiaciuto vedere II dot
tor Runcie, contrariamente al

le sue passate prese di posi
zione sempre molto coraggio
se, votare contro la legge, 
conscio che esisteva un con
senso a suo parere insufficien
te (ra I prelati (299 a lavore, 
216 contro) Da spettatnee, Il 
reverendo Harris, ritiene che 
Il problema riguardi più le 
convinzioni sociali che la dot
trina, «Cristo era un uomo, 
non una donna Ma perchè 
dovrebbe importare di che 
sesso era? Nelle sue due natu
re - divina e umana - la prima 
è al di là di ogni distinzione Ira 
l'uomo e la donna Ad ogni 
modo non basta cambiare I 
pronomi, dobbiamo riesami
nare le Immagini e i simboli, 
muoverci verso la liturgia "in
clusiva" che non dà a Dio al
cun genere sessuale» 

Il dottor Runcie e in parte 
d'accordo «Un sacerdotato 
tutto maschile oscura il latto 
che l'umanità di Cristo inclu
de le donne Dobbiamo guar
dare alla dignità della donna 
in una società cristiana» Ma 
su questo avrebbe voluto quel 
consenso che gli * mancato 
«Povero arcivescovo di Can
terbury, mi dispiace per lui», 
dice la scrittrice e teologa Sa
ra Maitland «Fra le donne im
pegnate sulla questione del
l'ordinazione la grande ràbbia 
di alcuni anni la davanti all'e
sclusione dalle cariche sacer 
dotali, ha ceduto il posto a un 
nuovo senso di potere spiri
tuale E un sentimento che la 
perno sull anglc-cattolicesi-
mo e sul femminismo, un ar
gomento poco discusso fino a 

dieci anni fa tanto che in ma
teria non si trovavano neppu
re dei tibn Oggi abbiamo dei 
testi che sono delle nvelazioni 
in questo campo Ptlgnm at 
Tlnkers Creeh di Annie Dil-
lard, Oranges are noi the On-
ìy Fruii di Jeanette Wlnterson 
e tanti altri II fatto è - aggiun
ge la Maitland, redattrice essa 
stessa di un libro sul femmini
smo e spiritualità Walking ori 
the Water - che la stona della 
letteratura occidentale è stata 
dominata da un singolo libro 
la Bibbia La luga dell'arte dal
la santità è stata una svolta 
breve ed arrogante del vente
simo secolo Sono convinta 
cheledonne stanno portando 
a casa con grande gioia il rac
colto che hanno seminato 
con le loro lacnme» 
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L'arcivescovo di Canterbury Robert Runcie. durante l'assemblea della Chiesa anglicana che ha votato 
a favore della ordinazione delle dorme sacerdoti e vescovi. 

Papa Wojtyla prepara 
la «lettera». Novità? 
Sarà pubblicata il 15 agosto la «Lettera apostolica» di 
Giovanni Paolo li sulla donna nella Chiesa e nella 
società. Poche le novità concrete, oltre l'affermazio
ne della pan dignità tra uomo e donna Preclusa anco
ra una volta la via al sacerdozio femminile Un ostaco
lo al dialogo con la Chiesa anglicana che, invece, 
l'ammette. Il significato dirompente del documento 
dei vescovi amencani II dibattito si farà vivace 

ALCESTE SANTINI 

assi ROMA Giovanni Paolo II 
ha dedicato le serate e alcuni 
pomeriggi trascorsi a Loren-
zago di Cadore a dare gli ulti
mi ritocchi a una .Lettera apo
stolica. dedicata alia «donna 
nella Chiesa e nella società», 
che intende pubblicare a con
clusione dell'anno mariano 
prevista pei II prossimo 15 
egosto 

Il documento pontificio, 
che in circa cento pagine in
quadra il ruolo della donna 
come si è andato configuran
do nella stòria, sottolinea che 
«ai nostri giorni le donne 

{•rendono parte attiva In tutta 
e vita sodale» e che è divenu

ta sempre più importante «una 
loro più larga partecipazione 
anche nei campi dell aposto
lato della Chiesa» come già il 
Concilio aveva indicato Ven
gono riconosciuti ed esaltati 
la pari dignità e gli eguali dint-
li dell'uomo e della donna, 
che trova in Mana il modello 
perfetto per «vivere la sua 
femminilità e la sua promozio
ne» e la forza per contnbuire a 
realizzare la giustizia e la libe
razione dalPoppressione nel 
mondo II documento apre 
anche la strada perché, gra
dualmente, la donna partecipi 
sempre di più alla vita delia 
Chiesa (ino all'ufficio diacona
le, ma preclude ancora una 
volta alle donne l'ordinazione 
sacerdotale Cosi come non 
contiene alcuna innovazione 
rispetto alle note posizioni in 
fatto di sessualità, controllo 
delle nascite, vita di coppia, 
divorziati 

Il documento, quindi, finirà 
per entrare in contrasto, salvo 
modifiche dell'ultima ora ma 
difficilmente possibili, con la 
recente decisione del Sinodo 
generale delle Chiese anglica
ne con cui è stato riconosciu
to, sia pure con un modesto 
scarto di voti, Il diritto delle 
donne all'ordinazione sacer
dotale Sul problema donna il 
dialogo ecumenico della 
Chiesa cattolica con quella 
anglicana troverà, cosi, un 
lorte ostacolo, mentre proce
derà con le Chiese ortodosse 
che pure si oppongono al sa
cerdozio lemminile 

Ma il documento avrà, so
prattutto, lo scopo di conte
nere, pur accogliendole in 
parte sui problemi specifici e 
ancora di più sul piano gene
rale, le richieste sempre più 
pressanti che provengono dal
ie donne cattoliche dei paesi 
industrialmente avanzati, in 
primo luogo dagli Usa e dal 
Canada, le quali vogliono par
tecipare di più ai processi de
cisionali della Chiesa 

A tale proposito assume un 
significato dirompente il do
cumento redatto, ancora in 
forma di bozza, dai vescovi 
statunitensi d'episcopato più 
numeroso del mondo, con 
405 vescovi, e il più potente 
dal punto di vista finanziano) 
dopo quattro anni di consulta
zione di 75mila donne nelle 
varie diocesi e dopo aver rac
colto proposte e giudizi da 60 
università Un documento, 
quindi, che promuove una ri
flessione teologica con meto

do induttivo, in contrasto con 
la teologia ufficiale ancora le
gata in larga parte al metouo 
deduttivo 

Ebbene, 1 vescovi america
ni dichiarano di essere «dive
nuti sempre più coscienti di 
quanto sia complesso essere 
cristiani nel mondo d'oggi e 
del doni che le donne portano 
in risposta a tali slide» Alter-
mano, girando le richieste al 
Papa, che «le donne vogliono 
che la Chiesa proclami In mo
do chiaro e coerente i suoi In
segnamenti sul valore e la di
gnità della persona umana» ri
conoscendo che le donne 
•hanno talenti e carismi da of-
Inre alla Chiesa e alla società 
e vogliono poterli utilizzare» 

quelle legate alla, tradkloae 
che quelle progressisie.^ono 
«oncordf nell Stornare, ,cjie 
non accettano più di essere 
definite in base ai ruoli tradi
zionali nella Chiesa come nel
la società, pel senso di essere 
considerate «interiori, impure, 
poco intelligenti», ed essere 
relegate in superati ruoli ses
suali (vergine-madre. tentatri
ce) e quindi «sfidano la Chiesa 
a difendere la loro dignità» 
Affermano, inoltre, che «biso
gna liberarsi dal falso concet
to che la santità cristiana con
sista in un progressivo distac
co dell'anima o dello spinto 
dal corpo» perché la persona 
va vista nella sua globalità 

Ne consegue che, nel trat
tare uno dei problemi più di
scussi come quello del con
trollo delle nascite, I vescovi, 
pur assumendo I enciclica 
•Humanae vitae» (1968) di 
Paolo VI e gli insegnamenti di 
Giovanni Paolo II nella stessa 
linea come punti di riferimen
to, si propongono di favorire il 
dialogo thi chi «giudica inac
cettabile il divieto della con
traccezione» e chi ritiene che 
•i metodi naturali abbiano ar
ricchito e premiato II suo ma-
tnmonio», nconoscendo che 
•la consultazione delle donne 

sulle questioni attinenti alla 
pianificazione familiare darà 
un contributo alla dottrina 
della Chiesa sulla sessualità» 

La stessa metodologia vie
ne seguita anche per quanto 
riguarda I indissolubilità del 
matrimonio, nel considerarla 
piuttosto come un valore da 
vivere attraverso un Itinerario 
aperto a tutti i problemi e a 
tutte le sorprese che come 
una norma da attuare comun
que Ed è da questa ottica 
nuova che nasce, non solo un 
modo dinamico di vedere il 
matrimonio che, proprio per
ché fondato sull'amore coniu
gale, dura finché questo esi
ste, ma anche una maggiore 
comprensione per i divorziati 
che non possono essere più 
considerati cc™dejftescJM8l 
dalla comunità cristiana,, 

, i L ampio documento pasto
rale dei^yessovArameriMn'i 
proprio perché guidato dal 
criterio di rendere giustizia al
le donne eliminando secolari 
discnminazioni che ridila 
Chiesa persistono nonostante 
che Papa Wojtyla abbia posto 
al centro del suo pontificato la 
questione dei dintti della per
sona umana si chiede «Come 
la Chiesa può proclamare la 
pania tra uomini e donne e 
nel contempo negare a queste 
ultime I ordinazione solo a 
causa del loro sesso?» E ag
giunge «E offensiva l'idee 
stessa che la donna, a causa 
del suo sesso, non possa rap
presentare Cristo o esseme 
i immagine» 

Queste affermazioni, questi 
interrogativi non potranno es
sere più liquidati facendo ap 
pello alia tradizione della 
Chiesa che, proprio perchè 
storica, nfietteva i costumi del 
tempo Una volta riconosciuta 
la parità dei dintti non si può 
negare alla donna di esercita
re i carismi, i talenti, i doni che 
ha, solo perche, finora, sono 
stati nservati nella Chiesa, so
lo ali uomo Altnmenti la con
traddizione diventerà sempre 
più acuta 

Una opposizione che ha antichi precedenti 
Mi Convocala dal primate 
della chiesa d Inghilterra, l'ar
civescovo di Canterbury, Ro
bert Runcie, si è riunita, dopo 
i consueti dieci anni, la Confe
renza di Lamberti, 1200 dele
gati tra vescovi e teologi Tra i 
temi ali ordine del giorno il 
ministero Parola che, dal lati
no mimstenum servizio, de
signa nella comunità cristiana 
(in dal! origine la (unzione sa
cerdotale intesa appunto co
me servizio per la comunità 
(Strano destino di una parola 
dal suo significato onginario 
dì servizio al suo attuale signi
ficato di potere, sìa nel mon
do laico che religioso) 

Il tema affrontato dalla 
chiesa anglicana è attuale e 
ineludibile per tutte le chiese 
cristiane che devono rivede
re, per credibilità propria e fe
deltà al messaggio, la figura 
del ministro come si è venuta 
strutturando e modificando 
nel corso di duemila anni sot
to 1 influenza del modello pre
sente in quasi tutte le religioni 
il sacerdote come I uomo por
tatore del più sottile dei pote
ri, quello sacrate che, infil
trandosi nella coscienza, fa le

va su paure e colpevolizzazio-
ni antiche quanto I uomo Nel
le chiese cristiane questo pro
cesso diventa regola genera
le le eccezioni, non rare in 
venta, confermano la regola 
proprio perche si impongono 
per la loro eccezionalità 

Nella chiesa cattolica I esi
genza di una riflessione sul sa 
cerdozio emerge lungo i seco
li della sua stona ma, a tut 
t oggi, nonostante la testimo
nianza illuminante di molti 
suoi preti essa viene rimanda
ta Lo stesso concilio Vatica
no Il lascia aperto il proble
ma il testo che avrebbe dovu
to fare luce su una nuova im
magine di ministero sacerdo
tale, è il risultato più di un abi
le compromesso per accorda
re i suoni che di una serena 
riflessione 

Il problema affrontato dalla 
chiesa anglicana non è quindi 
di facile soluzione Sul pasto
re sul prete diventato sempre 
più l'uomo del sacro, il sacer 
dote, e sempre meno il mini 
stro, il servitore della comuni 
tà, pesano secoli di Incrosta 
zlonl che poco hanno in co 
mune con 11 ministero ongina 

no, voluto da Cristo in aperta 
opposizione con la casta sa
cerdotale ebrea come si era 
venuta deformando sotto I in
fluenza delle religioni con le 
quali era venuta a contatto 
sopratuttto con la potente ca
sta sacerdotale egiziana 

Parlando di ministero sa 
cerdotale la chiesa anglicana 
si scontra con un vecchio di 
lemma 11 ministero è da qua 
liticarsi come riservato ai soli 
uomini maschi o può essere 
aperto anche alle donne? Alla 
pnma votazione si è espressa 
a favore delle donne una mag
gioranza limitata 299 voti 
contro 216 II problema verrà 
ora discusso nelle assemblee 
diocesane per tornare poi alla 
conferenza dove è necessana 
la maggioranza del due terzi 
Inoltre secondo lo statuto 
singolare di questa chiesa, 
I ultima parola spetterà at par 
lamento e alla regina capo 
della chiesa d Inghilterra Se 
approvato anche questa chie 
sa come già .altre avrà un mt 
nistero sacerdotale femmint 
le, superando cosi millenni di 

VILMA GO.ZZINI 

allontanamento detta donna 
dal «servizio* sacrale 

L'avvenimento pone due in
terrogativi Perché questo al 
lontanamene della donna 
dall'altare? t auspicabile una 
presenza femminile in «que
sto» sacerdozio? 

Durante la discussione uno 
degli opposuon al sacerdozio 
femminile il vescovo Graham 
Léonard, replicò «Gli uomini 
sono stati scelti per il sacerdo
zio, le donne per la materni
tà» La risposta alla pnma do
manda è tutta in queste paro
le Là dove esiste una casta 
sacerdotale, la donna è da 
sempre tenuta lontana dal nto 
perché ritenuta portatrice del 
potere misterioso del genera
re Uno sciamano algonchino 
0 navaho avrebbe nsposto co
me il vescovo Léonard La 
donna può prestare servizio 
ali altare solo se vergine - le 
vestali a Roma - o se in meno
pausa - presso gli apaches so 
io le anziane possono portare 
1 acqua per la purificazione 
pnma del n o Durante il pe 
nodo fecondo, la donna deve 

essere allontanata dal sacro 
nella stessa persona verrebbe
ro a sommarsi due poteri, 
quello religioso e quello gene
rante 

La posizione degli opposi-
ton ha quinti antichi prece
denti Nella chiesa cattolica 
scatta lo stesso meccanismo 
Affrontando il problema delta 
presenza femminile nelle 
struttrure ecclesiastiche, si 
parte dal definire la donna co
me e soltanto madre Rinchiu
sa cosi nella maternità come 
dentro una nserva indiana, è 
tolto di mezzo l'interlocutore 
scomodo, è naffermato il sa
cerdozio soltanto maschile, è 
ancora possibile imporre il ce
libato ecclesiastico come do
nazione «totale» 

Maternità e sacerdozio nel 
la chiesa gerarchicamente 
strutturata, divisione radicale 
di ruoli Dove c e maternità 
non può esserci sacerdozio 
Ma davanti a una donna incin 
ta che compie il nto ali altare 
siamo certi dì non provare tut
ti un moto istintivo di rifiuto? 
Tanto è radicata la separazio 

ne dei due ruoli nella cosciero 
za collettiva che fu anche que
sta una delle difficoltà incon
trate dalle prime, poche, don
ne pastore di alcune chiese 
protestanti Difficoltà superala 
con la piena condivisane del 
ruolo genitonale da parte del 
padre Tabù antichi possono 
essere vinti attraverso una 
prassi di partecipazione il fi
glio ha bisogno per nascere di 
due soggetti di sesso diverso, 
per crescere della presenza dì 
un padre e di una madre deve 
fare espenenze di quell'atten
ta di cui ciascuno è portatore 
peri altro 

Una volta affermato che il 
materno non è tt ruolo esau
stivo delta donna, ma solo una 
funzione da condividere è 
ancora possibile ritenere il sa
cerdozio come esclusivamen
te maschile? O non è anche 
questa una funzione da con
dividere nel) altentà e nella 
reciprocità' E la consapevo
lezza di essere altri e reciproci 
non e già superamento del 
modello dì sacerdote separa
to e sacralizzato? 

Emerge a questo punto la 
seconda domanda è auspica

bile per gna donna l'ingresso 
in «questo» sacerdozio? 

Per un numero cospicuo dì 
donne che hanno studiato 
teologia negli atenei pontifici 
e non si sono lasciate clerìca-
lizzare, ndurre cioè a quei sur
rogati maschili che vediamo 
scivolare ossequienti e grate, 
gngie e asessuate per te cu
ne, ti problema centrale è 
quale ministero* Le «teolo
ghe» non ntengono conforme 
al modello evangelico quel 
ministero sacerdotale che è 
soprattutto per il culto Pur ri
tenendo il ministero saerdota-
le non esclusivamente ma
schile - un assurda teologico 
in quanto tende a condiziona
re ti sacramento al sesso -
queste donne sostengono che 
il problema urgente è ripensa
re e ndefimre la figura dei pre
te superando le vecchie cate-
gone sacrali di separatezza e 
gerarchizzazione Riflessione 
che potrà essere feconda solo 
se fatta insieme uomini e 
donne pari per preparazione, 
diversi per stona Solo dopo, 
potrà essere affrontato il pro
blema di affidare anche alle 
donne questo •nuovo» mini
stero sacerdotale 
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